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VIII COMMISSIONE

SEDUTA N. 50 DEL 16 FEBBRAIO  2009– SALA DEI MORANDO 

ARGOMENTI TRATTATI 

Consultazione con i soggetti interessati Consultazione con i soggetti interessati sulla PDL n. 521 “Modifica alle leggi regionali 16 gennaio 1973, n. 4: ‘Iniziativa popolare e degli enti locali e referendum abrogativo e consultivo’, 2 dicembre 1992, n. 51: ‘Disposizioni in materia di circoscrizioni comunali, unioni e fusioni di comuni, circoscrizioni provinciali’ e istituzione del comune di Mappano”, presentata dai Consiglieri Robotti (primo firmatario) e Chieppa.

Ha partecipato alla consultazione una delegazione del Comitato per la costituzione di Mappano Comune.

Il Presidente del Comitato ha illustrato alla Commissione le motivazioni che hanno portato alla nascita di questo Comitato ponendo all’attenzione dei consiglieri le seguenti questioni:

· Mappano rappresenta una anomalia amministrativa unica in tutta Italia. Infatti, nonostante i suoi 8.000 abitanti e una evidente unità socioeconomica e territoriale, è ancora suddiviso in cinque frazioni, amministrate dai comuni di Caselle T.se, Borgaro T.se, Leinì, Settimo T.se e Torino, con gravi conseguenze per la sua specifica identità;

· la frammentazione amministrativa di Mappano ha causato svantaggi e confusioni nell’ambito dei servizi e della omogeneità del paese. Ne sono esempi: i servizi anagrafici separati; la gestione frammentata degli edifici scolastici; la confusione nello smistamento della posta (nell’ultimo anno è stato modificato il CAP); la carenza di medici pediatri sul territorio; l’assenza di un centro di conferimento di rifiuti (ecocentro); la distanza dai cimiteri di riferimento; i servizi di consultorio ridotti; la presenza frammentata delle forze dell’ordine; tasse e imposte comunali differenti (ICI e la Tassa rifiuti); le date non univoche delle Feste Patronali dei concentirci e di Mappano; l’applicazione differenziata delle misure contro l’inquinamento, come le cosiddette “targhe alterne” o divieti di transito, per cui la stessa via può essere transitabile o no a seconda del comune di appartenenza; la teleselezione telefonica differente tra i territori di Borgaro e Settimo con quelli di Caselle e Leinì; 
· la paradossale gestione complessiva del territorio, con Piani Regolatori scoordinati tra loro, che non tengono conto dei servizi in modo unitario, tanto che le stesse Amministrazioni sono obbligate a farsi osservazioni scritte vicendevoli su: viabilità incoerente; rete idrografica di canali e di bialere, che deve essere rivista in quanto  le cementificazioni che sono idonee per un comune vanno a danneggiare l’altro comune; zonizzazioni “selvagge” a ridosso dei confini tra un comune e l’altro;

· auspicato infine un iter il più possibile snello per poter procedere e mettere la parola fine a questa vicenda che si trascina da oltre 20 anni.

I Consiglieri presenti alla consultazione hanno formulato sostanzialmente gli stessi quesiti posti ai Sindaci dei Comuni interessati dal territorio di Mappano, con lo scopo di acquisire anche  la posizione del Comitato.

Nello specifico si è ritenuto necessario conoscere e comprendere la posizione sulle seguenti questioni:

· necessità di conoscere se sussistono attualmente svantaggi per la comunità di Mappano causati dalla frammentazione amministrativa di questo territorio;

· se è ritenuta più utile la costituzione del Comune di Mappano o l’accorpamento ad uno degli altri comuni interessati;

· in ordine all’erogazione dei servizi, cosa comporta essere residenti nella Frazione di Mappano;

· premesso che l’obiettivo principale è quello di costituire il Comune di Mappano, richiesta una valutazione sull’ipotesi di accorpamento ad uno solo dei  comuni territorialmente interessati ;

· valutazione in ordine alla possibilità di  collocare Mappano all’interno di un’“unione di Comuni” fra i comuni di Borgaro, Caselle, Leinì, Settimo; 

· chiesto se Mappano nel passato è mai stato Comune.

Il Presidente del Comitato ha ribadito la necessità che si proceda alla costituzione di Mappano Comune perché ritenuta l’unica soluzione al problema. Tentativi a soluzioni alternative sono falliti nel tempo. Il Comitato inoltre si è espresso, anche nel passato, a favore di una fusione ampia che raggruppi i comuni interessati, tale operazione è di difficile applicazione. L’istituzione del Comune di Mappano potrebbe attivare il meccanicanismo di una fusione ampia del territorio in un'unica entità. Segnala che non è mai stata avviata la richiesta di costituire una Unione dei comuni che doveva servire proprio ad aprire un varco a questa possibilità di fusione.

Gli svantaggi legati alla frammentazione amministrativa del territorio sono quelli già elencati all’inizio del dibattito.

Il Presidente al  temine del dibattito ha ringraziato gli ospiti per la partecipazione e per il contributo offerto che verrà valutato dal lavoro della Commissione nelle prossime settimane. 
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